
 

Il ritorno del lupo 

“Il mondo ha bisogno del sentimento di orizzonti inesplorati, dei misteri degli spazi selvaggi. Ha 
bisogno di un luogo dove i lupi compaiano al margine del bosco quando cala la sera. Perché un 
ambiente capace di produrre un lupo è un ambiente sano, forte, perfetto.” 
                                                                                                                     G. Weeden 
Premessa 
Un alone sinistro di leggenda circonda il lupo. Noi cercheremo, al di là di pregiudizi, paure e 
ignoranza, di fare luce su uno dei più affascinanti animali che popolano i nostri boschi e sui suoi 
rapporti, da sempre difficili, con la nostra specie. 
Prenderemo dunque in esame la specie Canis lupus, con quell’approccio scientifico che solo può far 
comprendere la realtà nella sua complessità. Tutto ciò allo scopo di disincentivare, educando le nuove 
generazioni, quei reiterati atteggiamenti diffusi di insensata ostilità nei confronti del nostro, 
riscontrabili in molte persone disinformate o inconsapevoli. Atteggiamenti che spesso finiscono con il 
legittimare comportamenti criminali di alcuni quali il trappolaggio e l’uccisione di lupi. 

Destinatari 
Scuola secondaria di primo grado 
Scuola secondaria secondo grado : alunni delle ultime tre classi dei Licei Classici e Scientifici, degli 
Istituti Agrari, degli Istituti Socio Pedagogici e degli Istituti Tecnici e Licei artistici 

Obiettivi 
Da diversi decenni pastori, contadini, cacciatori non erano più abituati alla presenza del carnivoro. 
Proprio a causa di ciò il suo ritorno fa emergere una serie di problemi di convivenza.  
Nostro obiettivo in quanto educatori ambientali è di far comprendere l'importante ruolo ecologico, 
scientifico e culturale rappresentato dal superpredatore, così come fornire strumenti culturali atti alla 
formazione di opinini consapevoli e autonome sul rapporto uomo-lupo. Verranno allo scopo analizzati 
svariati casi, del passato e del presente, di acerrime, nefaste contrapposizioni e positive convivenze col 
nostro.Osserveremo dunque da molto vicino la vita di questo animale straordinario e per molti aspetti 
così simile a noi, da sempre perseguitato senza pietà. Nostro desiderio è quello di far comprendere la 
necessità di una serena convivenza con un animale che, oltre ad avere un importante ruolo ecologico, 
ha l’assoluto diritto di vivere in luoghi dov’era presente ancor prima di noi e che, soprattutto, è capace 
di arricchire la nostra vita in modo straordinario con le sue storie, la sua bellezza, il suo mistero 

Metodologie 
Nostro intendimento è quello di proporre lezioni coinvolgenti, atte a stimolare la partecipazione attiva 
e l'emotività degli studenti. Si cercherà di fornire, per quanto riguarda il metodo didattico e i contenuti 
degli incontri, un contributo decisamente originale, frutto dell'esperienza diretta maturata in anni di 

!

____________________________________________________ 
Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese 
Via Umberto I, 32/A 
15060 Bosio (AL) Italia 
Tel/Fax +39 0143 684777 
areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it 
areeprotetteappenninopiemontese@pec.it 
www.areeprotetteappenninopiemontese.it 

mailto:areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it
mailto:areeprotetteappenninopiemontese@pec.it
http://www.areeprotetteappenninopiemontese.it
mailto:areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it
mailto:areeprotetteappenninopiemontese@pec.it
http://www.areeprotetteappenninopiemontese.it


�
osservazioni naturalistiche e di attività in campo ambientale, nonché di approfondimenti specifici 
teorici e pratici delle guide. 

Programma 
Intervento 1 Il lupo nella storia e nel mito dei popoli. Inquadramento globale ed europeo della specie.  
Biologia ed etologia del lupo.  

Intervento 2 Il lupo in Italia, storia di un miracoloso successo. La difficile ricolonizzazione nel nostro 
territorio. Storie vere di lupi e di incontri con l'uomo. Metodi di studio : l'avventura della ricerca sul 
campo. 

Uscita sul territorio Transetti, rinvenimento tracce di presenza, richiami vocali, l'emozione della 
ricerca 
Sono previsti soggiorni con pernottamento in strutture gestite dall'Ente Parco o da altri soggetti in 
territorio del parco. 

Costo previsto per una lezione in classe di circa due ore è di euro 55 lorde 
Costo previsto per una escursione di una giornata (9,30-17,30 indicativamente) è di euro 135 
lorde 
Costo previsto per una escursione-visita di mezza giornata è di 70 euro lorde 
Costo previsto per la prestazione della guida in caso di soggiorno con doppia escursione è di euro 
260 lorde  

Referente 
Guida Ambientale Escursionistica Antonio Scatassi 
cell 349.8186155; e-mail antoniosca@hotmail.it
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